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l Prezzo· per le· inserziPni - ...... ~ ---· iJd."an·• è Stato: a11nO .. l" 26 
· temea'ire ,. 11 
lrJmt';•tl-e,. & 

tne•e •• ,. :d 

I!ltoro: anno, •. , • t .. 82 
tefitatre • , • 17 

,. ttlnieatr8 • • ; o liDO 
Nel corpo del giornale llé~ orni 

rlll'& o epazlo d t tlga oeotfltlml' &O 
- In terza pag1Jl11. dop,o l• tlrma 
del Gerente centesimi 80 -Mella 
qu&rtt. p_aJIDa c!l'nteii!D-1 1~. 

Per 1!'11 avvfli rtpetut.t Il fanno 
rtbaail di PréhO, 

te -~~o~taÌil~~l non dlac.tettn ··t 
lntenctO.Qo~ afiitìotacè, 

'~,111'~~P1~ ih t~ftO_II RIUnD eu· 
tllsllnlli -'Ai~~lralò.coat. 1&. 

GIORNALE RELIGIOSO -POLITICO- SC!ENTlF'ICO -COMMERCIALE 
ét pttbbllca tn\U hJiornt tr&nìle 

l te.Uvl. - I tnMlOJOìUtl ,notJ ,.t 
,re•Utulao9no. - Le~ter,e ~ p.tegbl 
aott., .. tha~,c!'tt sl, re•plor.~ne •. , 

.. · ... ··. . . .... l ·de BroglUIJ>'~~po di avere di•'mo'èt;nto che;.'··~ ed accilséin. Dio hll. sempre dato l'impero nilimfoo ,ldei li.b~raH i,t~rl~llfh,;~~V,.'icce~na 
~··UNA 1;WDA. ·.DELLA· CRISI ·tMJNISTERIALEi Il lPdrlaf\i~à,t.t\~I.é111o .no·u. è .lo ,sirlJ'~.~~','ll~\ «.alle razze 'guer~i~re e ha. cond!~nmlt~ alla . ~~on~i~~ pnncip,io d. 1 re~l~:s~aza, ecco 

· ;.,;.·· . 1 ,...., .. ,_...,... . nessuna..•dl, ~uel!eistJtuzJOnl che 1iAW.seeoh' « servUù le• ciarheriu. 01 penSino 1 cosi Védete,a t:he·punto lia ridotto !"Italia 
.a.N .... A ...... .a.A. : .. addietro ·.<fruttarono prosperità e sicurezza' 'detti aQOStolr• di libertà parltlmantal!e; ~eri H Uberalismo 1 

, -- ... · .. • al" p~pòlt, éogglttnge: ·,.·I\. 11ost'ro Patta~e'n~ . derretani, c~e higliìln~nò 11 popolo vèild~n:do 
~~ .. ~b~ast~~~··;IÌ~~~ Jaq·~l1versa',opl~)~n~! .,; ta~i~Jil~ lla,:autO, .es~I~$\'Y," 11 9rig.l~e ·aà~I<Y !a'rmaelìi menzogneri. .. • . .· 

Òlrde1 'gov~rilo p~rlMnelltlt're e\lbero ~11~1! « spmto ri9'oluziou.• che •ìè. lo spir1t~ ~.Che ne. avverrà~- La ~rofezia è facile, 
•dnè'belll 'in~fdl èbe'fnrono Montl\lemill!ttl « doll'atà' 1 fubiÌM~'ti~~o pJr maglio dire; è' 'è~cola Colle patòte dèl'Obrtes: 111 E! scritto 
e Donoso·Oortes. Il primo 'Io 'tllliglll'U'cava( «lo s~ii'Ìto 'rivohi~f~nario 11onsider~tp netta «che ogni Impero ai viso 1de\r6 perire. II 
còMii' ~~f il': parliiinÌlllìàtl~nW ·'ifotbg~e dare l « sua prima evoluzioue ..... Egli, VJl- d·irett'a- « parla~entariSI)lO che di vide Il! potere in 
allo nozioni la:·p~rdnta 'felicità dell'Eden :i «menta 1contto t1 potato, e par' 1egsèfe s1• «tre poteri, ·Ja società in rento partiti, 
il secondo no s'v-~16 i :pèrldoll, i 'vizit, le i « curo di spegnerlo, éoioiòoia d~l'MV:i~~rlo, ,. · «elle rnpJirese6t~ la dì~ì~ione nel potere, 

< ' ' • "' ,,. •,.;J - ' ',, '•' ,. ,, ·' - ' 

oonseguenze ftlneste.~lla tranquillitW e pro-l Ohi no.n ricorda il Cavour, quando .sel11mava, «nella aoeietà, pell' uomo, non pnò sot-
·llpétltà. d1èi .llo~oli, eo'n parole piène di 1 uell!\ Camera,: di, noi siamò tatti,:rivo- f tl'llrsi all'impero di qnest~ l~gge· ine~o• 
. for~a e di Vllrità.. lnziomlri ~ » .:_ No, continua: il Oiirtes, il ~. rabillnen'te "so'vraù'a, :. Cui )arda in petto 

'È 'forse pi'ù uii!Ìlo ilhe raro Il flitto di 1 « Parl.amoutarlsoio non è .fnspirato dalla sh10ero a;no;. di patria,. questi darà hen 
due uominì•di.·dlversa :nazione, di opiniotÌi 1 «libertà: se da essa fosse rinspirato; cer- dieci' splendide :pagine di Montalembert, 
politiehe ·diverse, e di pari Ingegno;- ·che; « cherebbe la limitazione del potere, non pèr eiasénìù~ di queste sentenze d è l sommo 
~i profeséùssero stima reciproca 'egn'ale a: « la divisione ..... Se fosso inspirato dalla statista spagnuolo. . 

. quella che si ebbero fra loro questi ·dne 1 . «libertà· rtspettorebbe nel pot'ero la sua Termino col far. mie le parole di Lui: 
uomini pòlrtici, l'uno francese, l'attrrrspa-: «augusta unità, e la sna santa perpt1tni- «Le mie parole non condaonluìo il Parta­
.gnnolo. · « tà ......... Oi'mattd~re:•Ja libertà al Parla· «mento che è il vaso, ma lo spirito. rivo-

Montalembett lr'a compendiato èd espo'sto "mentar-isoio, riesce allo steswehe ·doman- « lnzionario• che n~ è Il liquore ..... Voglio 
i suoi pensamenti nello scritto, pieno di. <ilaria. àlla rivoluzione; _è questa .n'ò'n ·«dire: dntémi nn Parlamèilto'che non sia 
vivacità ·e di grazia, soprll Oonòso-Oòrtes;: «portò mai nelle eue viseere steriH• .111 · « potèrc, ma limite al potere di sua na­
ne!' qulìle silnò ·pure niblté e préì:iose ve- « lìbéi'tà, figHa: del eìelo e e'òrlholocilò'iù:l « tnra .li.mitato, perpetuo e uno : datemi 
rità. (iueste ove fossero abbracciate dai < della terra •· . . « nn Parlamento ché non sopprima le ge· 
moderni fautori del Parlamentarisnlò, se~- Si dlll'onde poi a di~ostrare'•'éon~e 1 il àarehie, percliè esse sono per la soci'ètà, 
nrur!fllb1l1'o··d'asslli' le gravi' conseguenze· di ·rartainentarisnio coll'o seipd~r~·, .1' ììhi1t~, « ciò ohe l'unità è per il potere, cioè la 
questa· fòrma · di'·g'ovetno·· giustamente la- eolÌdizi~ne naturale del potér· sociale~· «• si « condizione ntlcessarìa della sua esistenza. ,. 
· ' ·. .' .· .. . . «'·.·' 'on'.' '.·In' _•'l..ll'e"t• rl"'6 "'l.i•>'n'e' .. ~A.·u· . Ovl·n· ·j''n': .. 1J.len\\ltW,,_,il.llhCort~~ •.. J)el,,<J.ll~!~. ~!!ll,!!•.;:ll!l\1 , ,,p_",P., ... u'!~./ .~.. u~t .. "' . , ;v ..... .. r.• . 1• _ _,_,.""· ,..· !'!", .··-· ----------

so se meno conoseinta o più dimentlcat~ «•quanto:·•:è :creatore, legislatorll è: oonser• H~nn'o pa.ura. . 
1e'"lh\~il'l"' 'dl1 nb,n' prich,'l' dé' stibl sorlttÌ ·c,.V'à'tiJr'e' delle .smìietà 'ntillin~ :>''; rieì~go .11 
politici 80!)1'3 .di questo argomento, 'nei potere in tr•l· elèmenti autonomi, « i~ nome 
·quali ~i vela una' cognizione degli .uomini «dì ullà l~g~e, cha Dio area dim~ntieàt11, 
'è delle eosè; profonda, SÌIIUfB, seev'ra da «(l Chi) appellasi legge di equilibrio lt 6 

ogni ombra di passione, senza della quale dott~bb~ dirsi di « antùgllbisilio :. ; ecco 
r ingegno per quanto vaato ed· acuto~ non la discordia, le geloijie,. le diffidenze, i 
bl1st'k 'ii fa\'è l' u'òm'o politfiì(\. partiti; le lotte e tutte le tragloomedie aUe 

L'ultima ~risi del ministero italiano, qurlli ass\atiam~ da paree'èlìHuiìtrU~ 1qne­
lln1ta ctin\e si rattoppa' li ba giubba cof. st.a i'nfelice Italia.;· d~l!tl quali· là peggillre 
l'appiccicarvi' due nuovi bottoni, ha .dlùo fil l' nltitila. crisi mh\ìgter\a!'e. 
ragione al Cortes; e dhnosttato ehil il bullo- « Un tale stato di cose n<ln è pac~ per­
llenso· à~lignholo, val meglio dello spiriti> « cbè gli animi 's6rJo i'uquieti ;nQn é grierra, 
francese. « per'chè .. non· si vedono apparatL grie~re-

Il' Cittadin'o di Brescia riporta milito «s'ehi; è uuo statò p~r\nanente did'iscordie, 
opp~~tunallien'te alcuni brani dì n no scdtto « di dispute, è ulla guerra da <irinne .......... 
di DoJJOso•Cortes. « Il Parlamentarismo trasportatido 1~· gniif­

Ecco che cosa serlvea Dondso n'él ìSll2, « ra dal e:1mpo di battaglia :a.ua, t~ibuna, 
al Direttore. della Revue des detex rnondes, « l' ha tolta dal. luogo nel q:nale esaltil e 
in. risposta ad nn articolo del sig. Alberto « f?r,tiOc.a; e T ~a . post~. ,~·o·v·~· Jnd:~b~psce 

! u _,, ' . '' ~· l' !.'~" ' 

ADDBildioc del CITTADINO ITALIANO' 

u Coìllnnn o· IDi osta~~r a Pati~i 
NEI GIORNI 24! l!i 26 M.I.GGIO 1871 

('Vèr~ione ilber~ dal fraricòse)' 

L'arbitrio· e la confusione di questi mo­
menti erano tanto spave1Jtevoli, che neppur 
si era scelto• il ·luogo pAr la• fucila~ ione.· ~ · 
Ogni pòilto 1ma eccellente per spargere san­
gue, e' pbco· mancò obe l' eseouziont> avesse · 
luogo• appena giunti al basso della scala. 
Avvertirò no p·erò i manigoldi · che . m•ano 
troppo vicini alla prigi'one; sotto le finestre 
e sott~ gli occhi· dei prigionieri, troppi sa· 
rebbe~u stati i testimollii di quel. delìtto. 
Infatt1' da tutte le finestre, in tutti i piani 
prospicienti sulla prima· strada, i prigionieri 
restati nelle loro celle assistevano dall' .alto 
alla scena di morte, tutto intendevano, tutto 
vedevano. l 

Si decise quindi di passare nella seconda 
strada di, circonvallazione, dove sarebbero 
nascosti da due .alto muraglie. Si pos~ro a 

·marçiare. U: n ,brigadre~e april'.ill marcia . .c.. 
Dtetto n lm s avanzàno qliellr che vanno' a 
morire, oosl raggruppllti: Mdnsl'knor·Ar~i­
vesccvo' dl Parigi dà· il· braccio aAt:presidèli~e 
Bonj~an; il P. Du06ud~ay ed il P. Clerc 
accompagnano e sostengono d' ainbo i •ltiti 
il venerabile curato della Mriddalèuil, grave 
de' suoi ottanta anni,: uitinio viene il' signor 
Abate Allard; poscia· all'intorno fld al se­
guito gli U:ollliòi- ed i ràgazzi armati' in 
frotta disordinata e tumultuosa. Mentre si 
carìunina, da1 una finestra:· ~el primo piano, 
un prigioni~ro· agita una· pezz\iola' in' segno 
di 1 n d d'io;· il P. Ducoudray si rivolge verso 
di lùi e io saluta con la mano. La si vede 
pòsoia: aprire la sottana; portar la · mltno 
sul cuore, per indicare senza dubbio· chè fra 
momenti sarebbero fucilati. 
. Ali:' estremità delia ,Prima· stràda di ronda, 
"uccesse una fermat1va . forzata.. Dovettero 
scassinare la porta; che intròduceva , nella 
sHconda strada. Entrativi, le vittime scom­
pllrvero; .non ~eataron9 ohe gli aguzzi'!! i e 
1 . carnefici, tea~imonii i . quali . per ,fermo 
giammai· .si. presenteranno ,per .far la· )oro 
deposizione. Solo si, sa che fecero perç(l~rer,e 
alle vittime la seconda strada in tutta la 
sua lunghezza, in nerlso.inverso alia prima, 
fino ali! fiìlgolb' silll•est; ·. 
· Raooontasi inoltre che il generosQ Padre 

Al~uui giornali liberali gridano alldrnte 
per il voto iella Clltnera francese llhe e­
sent.~ dal servizio militare i• membri del 
Olero. Q'uesta condiscendenza ctoricale del 
Ministero è un sintomo nientemeno ·di sen­
timenti poco propizt all' Ualia, e c' è stato 
qnalr.he giornale che ha già gridato in tono 
enfatico: « teniamo asciutte le• pOlveri. :. 

E' noto al mondo il clerlc.ali'smo del 
Mitliàtero Ferry, ed abbiamo inmostrato 
ieri cbe questa misura, v1lntaggiosa por 
I~ Chiesa, non è p'er lui ntto di giu8tizia, 
ma di politica. E del.res'to· lo ha dichiarato 
egli steàs'ò' tondo e clllaro ali/t Cam•1ril .• 

Ma hìtanto · èèco riprodursi còstantemellte 
il fatto che ogni mistira nn poco tòll~1·ante 

·v orso là Chiesa: r:he si adotti àll' estero; ~ei 
nos'tri · liberali diventa su,bito nua' minà'ema. 
Il q ll'~sto; pefèhè r Pér~hè 'la basi! di tutto 
l' ~difizìo t'i vol\ìzionariò ·in Italia' è la gn'erra 
alla Chiesa; qnìrùli srl'in un pdase estero 
le si fil Ia .. guorra,. q.nesto .... .diventa. il .. be· 

Alessio Clero, che aveà tanto desiderato di 
rendere al nome di Gesù questa incontra­
stabile prova di devozione .e di amore, apri. 

·la sua veste talatie o presentò il suo cuore 
per accogliere la morte. Si vede ancora, per 
le traccìe profonde impresse nella· muraglia 
dalle palle sviate, che le vittime furono .di. 
sposta . MU d' una soi!J. linea, al piede delia 
atta muraglia che circonda e chiude la pri-
gione· della Roquette. · 

Frattanto nelle celle della ct\rcere, qùale 
aspettazione trepidaute ed ansiosa! Prostrati 
a terra, si pregava,· si ascoltava,, si respi· 
rava 11ppena, Si udi una scarica di pelotone,, 
mdi qui\!Ch\1 c.ol!!.o staccato, .poscia un gr.ido 

.selvaggio di «Viva la Comùuo.! » e ttitto 
era finito. Non c'erano più vittime. Non 
c' era'no c.li.e ..... Martiri. . . · 

Là· notte, cominciata fra lo angoscie, si 
passò fra gli allarmi. Richiami e grida·•di: 
a/f cr..ta. sucoedeVI\llSi. So.tto jl regno della 
Co~lm,e, .)' assa.ssinìo 11?11 ei B??.!DPa~naya 
IMI dall~t rap1na •. .!ppena .. •fimta'l' esectl.· 
zio ne , un , !!Dg no d: a~s!lssini, . sotto la con· 
dotta di alèlini gu'ardian'i e secondini, tor­
llarono llel corridoio del primo piano; ed 
entrati nelle sei celle vuote, si appropt•iarono, 
o per dir meglio rubarono tutto ciò ch:e le 
vittime avaano lasciato., 

Un Cl\rceriare, avendo trovato al N. 7, 

LA DITTATURA· MAS'SdNICA 

No~e anni. rà l' dnivers dc~'vèya dal· 
. l'ltali~ n'na corrispondenza,. in cui si ren· 
devi' e?ntl!· delle deci!li9U~,.di un, ~on!.!Jgll~ 
massomco tenuto a Loearno, provmo1a d1 
Novara. . . . . . , 

Questa co~rispondenz~ po~tava .. J.a ,data 
del l.2. »OVem})re .. 1872, e fn pubblleata 
nell' Oniv~rs del 19. .. .. , 

Riprodotta più e più , volte, .essa prese 
posto tra le più. importanti rivelazionidella 
si oria cootempora.~oq, . , . . . 

In questo convegno,. ne il· generale .Etzel 
rappresentava la 11rilssio!, fu decisa la di t· 
tatnra di Gambetta ~opra la. Repnbblica 
fran.ces~· « 9ambetta· è .legato alla fçam­
massoneria, dichiarò il de,lègat0, di Francia, 
con ta.li impegni, che non potrà rompere 
mai,» 

li programma per l' Italia si .limitava 
alla cadnta deJ minis~ro .,di Destra ••. ~ Per 

. il mo111ento non si p,uò ,t~ntare niente. di 
più, dichiarò, l' .asseiJ!,bl~.~ dei set~rL » 
Peraltro decise, pQr cons,Q,lif).are. l' qpeH, 1:111~, 
c~e easa .restereljbe in. faccia al re d'Italia. 
Hul. terreno della lega\ità, limitardosi .. a• 
misiÙ'are 16 proprie . forze, e a constatàre 
lo· svilnp"po . mora!,~ d'elle. suo. i~ee, a .. con~· 
scere il. gr~d.o,di e.nt!lsi.~!lffi9 ~eile ,!ll.oltitn­
dini, per ·sapère ciò elle .àé ne. può P.llr.are 
per l'!lzione. i Bisogna, dlssérof:nìeml!Wiiel 
édbve'g'no, mostrtlròl. ag)\ OCCHi , del· nìond1! 
come nn pàrtitò passante, e eollociarei .co11:1e 
nn' autorità costituita in far:cia ai. go~ììi'riì. 
. Quanto lilla Prussia le risolnzioni prese 
furono fii Iaàcinrla per il momentQ fuòfi 
del' nloviù1ento repnbblieano. , 

Bism~i'rik, dia~~ H gen.erale .~tzel, è ~~tta 
cosa nostra .. Il gwrno, m cu1 lo vod~~mo 
titUQante, gli ·ritireremo Ja ÌIOSttÌlCiìnfi• 
de~zil. Lo sa benissimo.. Mentre ,.CW I.a 
Fruocilì, l'Italia e la Spagna, tutte (~ na­
zioni .latine saranno nello convul.sibni di 
uoa lrllsformaziòne sorìiàle, egli erede di 
poter cbmpiere piÙ:. fÌicihbente le grandi 
ese~nzioni elia ha mè'ditate; e darà l' ultimo 
colpo all'Impero d'Austria. Ciò fatto, I'A,l· 
lell)agpa Intor'ti proclamerà l~ repnb)llica, 
e mandrirà ~~ spil's~q il. ver.bhio .·Guglielmo. 

Questo disegno di ~rionvolgiménto · poljtirlo 
è: èt1\to colbrito lentamente, nlR. cbu SiQU· 
rezza.. ' 
·l r,hi{~4f l81~. la, dit:laturà,ìdi'. ~allibo H'~~. 

. ~is~~ta prep~r~ta. .qalle ,~pgge .c9n. ~r,anqe 
@f~6.Vl)~ll,DZ/l, Il .V:p!O. de!: l~ • wa~g"W ~.d.n 
Clìl la Climera francese mtab11iva Jo· sern· 

' ·'i 'l;, ]>,'l'o(\'". '\ 

occupato già. dài P. Ducùudray; aèfle .Jii'ite 
ohe ,gip:djcò:! di Jli!lJii; vàlf!%ilcor§e i~~ c~nse­
gnarle al P. Ohvaint .. Quest1, n tal v1sta, 
gridò con forza: « Come ....• un delitto l -
B\ldate ai f~ttti vos.tri e tac~te » l' aLtro ri· 
~pose, e rinchiuse la porta coi gro~si cat~nacci. 
· Circa a mezzanotte, un gmn ·rumorè sve-

'gliò ed atterri i prigionieri: Era' forse un 
nuove tentativo d'invasione ? Bell ••presto 
però· i cancelli, all'estremità c del corridoio, 

.. e tutte le porte d' aocess.o.alla. crooiera,"si 
richiusero con fracass.o, e s'.iJ:!tesero. quest.e 
p,aroie: . <1 ~e. ritornaQo, pr\11b1soo a~solut.a­
meute d' aprue. » Non era cl\e una partita 
rimestià. ·· 

Un. po' più tardi, si udi. JUl s.brdo rumor!l 
di ruote, llellll seconda · strad!l · di rondii.: 
succedeva il trasporto delle spoglie sangui­
n».nti dei martin. Le salme .. gettate, piutto­

. stachè. distes.e su d' un .. Qarmtto. a braccia, 
arri va.rono circa alle tre del mattino al 
Cimitero del Pére L11cqai~e ; e là, Aenza 
bara, senza alcuna ·cerimonia, senza eaequie, 
o con esequie .d' insulti e dì bestemmie, fu­
ronn seppelliti nella fossa comune, gittan­
doli come massi inerti,· all' estremità di una 
lunga triùcea aperta nell' angolo sud ·est del 
Cimitero, parallela al muro di cinta. 

(Continua) 



IL CITTADINO ITALIANO 

tinio di lista, è un passo decisivo nella 
via tmeciata dal convegno di Lo~aruo. 

E tuttavia qmmto era inverossimile ,\11 
effettuazione di ,questo programma! 

Gàmbetta ritornava da San Sebastiano 
posto tra le rovine della guerra, e quelle 
della Comune. A ve va contro di lui i di­
sordini finanziari della sua prima dittatura, 
e i traffici che l'avevano contrassegnata: 
questi ostacoli parevano insormontabili. 

prot~stare contro gli arre~ti venga qualche 
telogramma fabbricato negli uffici della. 
Havas o delht Stefani, a rappresentare 
questa visitll pastorale di S. E. R.m11, como 
un vinggio destin11to a tenet· viv .. l'agita~ 
zione. 

nali, non hanno ancora nn a so h\ p11rola d i 
biasimo tlontro i liberali di saut11 Rosa 
nelll!."cepbbllca di (lolombia che fucilano 
delle povero doni1e senz'ilmbra di giudizio, 
e, per solo od.lo eilttarlo. ; 

Narra El Zipa di Do~:rota che i eattoll· 
ci abitanti di santa Ros:1 vollero accoglie­
re fes'tosanlente ·li .loro l'esco v o· Ùlous. Gòn­
zalaz, sebbene il prurle11te prelato per ~­
vitare atti ostili da parte dei Jibemli che 
tiranneggiano quel paes<, ~~v~sse voluto en· La frammassoneria li ha tolti. Le Com­

missioni d' Inchiesta si sono, taciute, i 
ministri al seno astenuti. Dopo il 24 mag­
gio il governo ha continuato, a trattare il 
Grand' Oriente da eguale all eguale. Leone 
Renault, prefetto ,di polizia, apri va, all'in­
saputa del Duca di Broglia, mini~tro del­
l' interno, dei negoziati con la frammasso­
neria, come' avrebbe fatto con una potenza 
straniera. · . 

Due, anni dopo, Gambetta raccoglieva. il 
frutto ,di ql!esta politica Ispirata. e prptetta 
dalle J,oggei · · 

Era stata messa da parte la monarchia 
combattuta da Bismark. Il fuggiasco di 
San Sebastiano, rientrato in parlamento, 
prendeva: una parte inwortante alla Oòsti­
tnziòné del 1875. lla dissimulato longa­
mente' il concorso dato da lui ai politici · 
del Settennato ; oggi se ue vanta. 

Come sarà esercitata la su 1 ditt;~t nra 1 
essà ntin ha cha una formolil, qùolla che lo 
impose il convegno di Locarno: mette t'o in' 
lnogo del cattolicismo istituzioni massoniche. 

« Gambetta è legato 11lla massoneria r.on 
t11.li 'impegni che non potrà romp~ro mai, 
dicevano di lui i settari dell872. Esso ha 
missio:te di attuare il programnm della 
massoneria. , , , 

Esso è per porsi all' llpera; è lui stesso 
che l'annunzia; colla riforma primordiale, 
~ooza di che nulla pnò farsi, èioè, col tim­
J>astare le provincie amministrative <lei 
paese». 

Questo non è fran.~ese nè quanto al\' e­
spressione, nè per il fine, cui si vuoi giun­
gere. ~{a che importa. E' lllassonico ,essen· 
zialmente; e questo basta. 

l soldat.i più ~roici dell' èssercito frau-
• cesa dovranno sparire: Farre, il ministro 

della guerra, di verrà maresciallo, e gli eroi 
di Frigolet prenderanno il posto dei valo­
rosi giJnerali Bì1rb~ki e Dnerot, messi. in 
ritiro. · . · 
· Nella !lillgistratura Bertanld, e Dauphin 
rappresenterànno l'indipendenza della giu-
stizia. · . · 

Ma l'opera principale del dittatore ~nrà 
la lotta a. oltranza contro i cattolici e la 
chiesa di Francia. Così fu deciso al con­
vegno di Loi.:tiroo. E' la condizione del 
patto, 'che ha fatto Gambetta 'dittature. 

Sorrisi, minaccie, favori, violenze, .tutto 
sarà messq in opera per riuscire. Simnlacri 
di trattati e persecuzioni aperte si , succe· 
daranno senza interruzione, disarmando e 
dividendo la resistenza, quando parrà dif­
ficile dì vinr.erla in aperta lotta. Le sedu­
zioni saranno più dannose che le persecu­
zioni, p,e,rchè Ha~anno vane e dissolventi. 
La Chiesa cattolica non potendo formarP 
col Grande Oriente u.n Oònèordato, la lotta 
ricomincerà' necessariamente. , 

L' attitmline dei cattolici in facciq a que­
sta dittatura nascente è dunqn~ tnt~a trac­
ciata •. Essa dev'.e~sere ciò che annunzia, non 

. senza qualche apprensione, il ditiatòre delle 
'Logge: 01111 opposizione analoga' a quella, 
~he egli fece 111\' impero, una oppos1zione 
irreconoiliahlle. 

L' EDis,coDato c l' a~itazionc in Irlanda 

L' ar&i vescovo di Cashel, eu i i . tele­
grammLdella Stefani 11 quando 11 quando 
fanno con vocaro e presiedere dei meetin,qs 
immaginari, è in visita pastorale, ed. è 
dappertutto ricevuto con le dimostrazioni 
della .più affettuosa riverenza dai suoi dio-
cesani. ' 

Il nro[ramma del ministro nella [uerra 
trare incognito. I cattulici poteltero cono· 

Diamo il seguente comunicato pubblicato scere l'ora dell'arrivo od andarongli iucon· 
dall'Italia Militare e accennato nelle po- tro. Il tarrazzino del dott. Venanzlo Berrh> 
tizie di ieri: ~. si riempi (\i signote in abito di cerimo-

« Si è molto discusso in questi ultlln~~ . nJa; Q da quel posto 11. sig. Fabiano Jime­
giorni .Rulle condizioni alle quall il gene-: ;uq§ ,~rese. la. parola per rallegrarsi col ve­
rale Ferrero avrebbe ucèonsentito a con- 'sco~~1ael suo ritorno in diocèsi: Ora avendo 
servare il portafoglio della gn<1rr11. l'ora• detto nel suo diecor~o che il pre· 

< Possiamo assicurare che i h, ganorllle lato< era stato t1spalso dai. tiranni, i libe­
Ferrero, rendendosi piename~te conto dell~ ra\1, che aveano sulla. piazza dogli uomlui 
situazione i n cui trtivasi l'esercito,. è della arniati e ubriacbi uò:ile il solito, comi n­
necessità di provvedere ai bisogni da lup- clarono a •Jmetter grida di morte. Nè cob­
go tempò riconosciuti,, ebbe la certezza clie , tent.o dii ciò il sinùco ordinò di far fuoco 
prineipalissima fra le. cure, del nuovo Mi- sul terrazzino. LI\ t.rutjpa obbedi e •feue 
nistero sarà quella di soddisfare appunto una searieà •. Tre donlie.lcaddero colpite.dal 
a quei bi•ogni. · ' · piombo li'beraleMC<•. Una di esse mori sul~ 

• In base ad un programma preoiso pre· l'istante: una giovinetti\ figlia 'del signor 
sentato dal ministro della guerra, ed llp· Ohmdio lloldan. Una palla aveale PIISSato 
provato nella formazione .dnl nuovo Gabi- il cuore. Altre dn,e signore riportarono gra­
netto, senza pregiudizio del piano fillatl· vissime fet·itr. ' ' ' ' 
zlarliì ed a questo opportunamente pro- Il governo informato riell'nccaduto rispll· 
porzionato, è stato stabilito: di ~ollecitaro se che' quello era un fatto politico e non 
ladiscnssione della l~gge sulla posizio'he un delitto. Il ve~covo fu costretto a ri­
di servizio sussidiario degli ufficiali; pro- prender la via dell'esiglio. L'esasperazione 
sentilre progetti 1li legge sugli stipendi e degl'inf~lici abitanti di quello Stilto oltre­
snlle pensioni militari; provvedere nlle passa ogni immaginazione. 
strettezze i n cui ver~ano le masse del cor-
pi, e specialmente la massa vitto, onde 
m~ttorle in grado di far fronto alle spese 
cui debbono sopperire; fare anno al mente, 
e sin da. quest'anno, gli opportuni richia­
mi di elussi dal congedo. illimitato, nello 
intento sopratutto di dar vita e forzR"ILJiu 
ordinamento dt>lla milizia mobile; provve­
dere al più efliCilCe ordinamento della mi­
lizia territoriale; riOJ dinarv i servizi del­
l' artiglieria, del genio, del treno, delle 
trtlppe alpino e dt~lle sussistenze, e adot­
tare provvedimenti atti 11 meglio .assicn­
rare la reqni~i~ione dei quadrupedi, e. noa 
più sollecita mobilitazione dei servi~! so­
vraeccnnati'; proseguire LW! gra<laaie au­
mento di cavalli per portare gli.ijquadroni 
di cavallerhL eiascnno a 150 cavalli; com-, 
piere senza ritardo le 'fortificazioni della· 
frontiera e di. ~orna, intrapreqdere gradatn-' 
mente la sistemazione della difesa generale 
dello Stato, infine pruvvcdere convenieute-
ment~ ~ll'~ccasermamento. ' 

.. L'attuazione dei provvedimenti sne­
'sposti,· nei limiti del piano finanziario, ri­
o!Jieden\ the il bllanr.io di quest'anno sia 

, aumentato di 7 milioni <6 mezzo nella parte 
ordinaria, e di. 2 milioni nella n arte straor· 
ilinaria; che .. H bilancio d~\ 1882 sia por· 
tato a 191 milioni nella parte ordim~ria, 
ed a 34 nella parte stfaordinaria; e che 
nel 1883 il biian.cio ordinario raggiunga· 

i 195 milioni circa, avvicinandosi cosi a 
quel limite già da tempo e tla autorevoli 
dichiarazioni accennato, come necessario 
ad uno .. sviluppo abbastanza completo dol· 
\:ordinamento militare stabilito r.olle leggi 
dell'ultimo decennio. 

.. Be.ninteso ohe per ·quanto riguarda la. 
sistemazione della difesa generale dello· 
Stato, ,Oilcorrerà far fronte con altri mezzi, 
sec"oudo gli il)~endimenti già varie . volte 
manifestati in PJtrlamento. ~ 

F ormola. elettorale legittimista 

Il Visconte Mayol de Lnpè a togliere,gli 
SQrezi per la unione conservatrice nelle' 
prossime elezioni io Francia ba scritto tinu 
lettera nella quale si legge : 

« Per la pratica elottoral~ le istruzioni 
del conte di Ohambord si riassumono in 
q ne sta forlllola ; 

G·o\'erno e Parlamento 

Programma del nuovo Ministero 
Si telegrafa . da Roma che l' on. Depretis 

nell' esporre domani alla Camera il pro­
gramma del nuòvo Ministero, insibterà per 
la "Pronta votazione della riforma' elettorale 
,dichiaraudo di rimettersi al giudizio della 
Camèra quanto alla q uestwne dello scrutinio 
di lista; affermerà il proposito di dar mano , 
ad, un,.nuovo,ordinawento d~JIIo Stato basato 
sul più grande deceutramento giusta il pro­
gramma, presentato da· tutti i capi della 
sinistra, al paese nel1865, ...., 'di provvedere 
all' es~roito. e a.lla marina in modo da tenere 
'la nazio.ne' prontà, ·in ogni evento; alla di­
,fesa della propria dignità e'del proprio in- ' 
teresa~; ma senza esp6rre i coutribuenti a 
sacrifici economiui eccessivi, e senza trascor­
rere ad atti imprudenti e pericolosi, - di 
migliorare l' amministrazione mili~are pro­
pon•mdò ove occorra la modificazioue di 
quelle, pratiche di contabilità che la. espe­
rienza abbi~t mostrato dannose o non utili, 

, cosicobè si , possano fare sui servizi attuali 
risparmi ,da impiegara altrimenti per lo 
st~sso ministero, -.,. di. seguire lo stesso si­
stema di semplificazione e di economie an· 
ché pér gli altri dicasteri;' - di serbare 
intatto, 11ll' interno, il programma della liber­
tr., manteuendo l' ordine pubblico senza ri· 
dicoli timori; senza tolleranze pericolose . ..:., 
Forse l'o n. Depretis accennerà anche alla , 
creazione del . .nuovo Ministerp delle Poste e 
•relegrafi niostrandone la neèessità per il 
f11tto che ora il ministro del lavori pub­
blici sopraccarico di altre cure non può 
'atteudère a quei due importantissimi servizi 
-per i quali attualmente tutto è affidato ai 
capi servizi. 

Le dimissioni del Ministro dellà guerra 
Poco mancò che prima ancora di preson-, 

tarsi alla Camera, il nuovo Ministero rica­
desse' in una nuova crisi parzialè, 'ed ecco 
com:er Lunedi il 'Popolo Romano tisèiva ·con 
una ,nota iu cui si affermava non avere ìl 
Ministero .assunto alcun impegno pei futuri 
bilanci .. Quella nota vesti va tutti i caratteri 
di un comunicato officioso e la si attribuiva 
all' on. Depretis - Il ministro della guerra, 
Ferraro, il quale pegli accordi passati tra 
lui e il ministro delle Finanze prima della 
accettazione del portafoglio, dovea ritenersi 
interessato circa a quanto affermava il Po­
polo Romano, se ne risenti e corse diffilato 
a rassegnare le proprie dìmi8sìoni. - Iu 
seguito a ciò i miuistri si radunarono subito 
a consiglio. li F!)rrero motivava le sue di­
missioni, . perohè dopo concertato un pro· 
gramma t'armale, l'organo, di Depretis lo 
smentiva nelle sue parti sostauziali. Aggiun­
geva il ministro di .non voler prestarsi a un 

guardasigilli on. Zauardelli nell'assumere 
l' uffillio: 

«Assumendo oggi l'ufficio di ministro di 
grazia e giustizit• e dei oulti, è, mio primo 
pensiero quello di chiedere la ~ooperazioue 
coscienziosa, zelaute, cordiale di tutte le 
classi della magistratùra. , 

« Dal" più alto al più umile dei seggi 
dell'ordine giudiziario l magistrati italiani 
sentono certamente che ad essi, i flUa\i Hn·, 
no i custodi delle leggi della patria, spetta 
assicurarne il geloso rispetto di tutti i di­
ritti, la severa sanzione di tutti i doveri, 
che una impau1nlità superiore ad ogni 
sospetto deve accompagn11.re ogui atto del 

'loro . minister(>1 . che l' esemplare inteqrità, 
l' alta dignità della vita, se pAr gli altri 
oitta.diuì possouo essere virtù, per essi sono 
attributi mdispensabili · da cui dipendei' ef­
ficace' adempimento della loro augusta mis­
sione. Essi septono, del pari che la giustizia 
primissima forza é fondamento de~Ji Stati 
deve essere l' essenza stessa dell' antmo loro. 

« Ciò attendo dai magistrati del Regno, 
mentre io, per mia parte, eosso dare sicuro 
affidamento che non .dim~ottcherò un istante 

'come dàlla giustizia abbia 'nO'me e vanto 
l' amministrazione, che la' 'fl'ducia del Re si 
compiacque affidarmj. 

J< Jlyuardasigilli- G. Z!NARDELLI,. 

Notizie diverse 
Leggiam~· uel Fanfillla : . 
Si conferma che il generale Cialdini possa. 

con documeuti irrefragabili , provare che 
egli, a tempo debito, non mancò di avver­
tire il ministero sulle intenzioni della Frau• 
eia rispetto a Tunisi, e che il ministero si 
adoperi a vincere il rifiuto dell' on •. Cialdini 
a rimanere al suo posto, il che lo costringe 
naturalmente al massimo riserbo. 

-.-{)i annunzia che l' on. Sella pubbli­
cherà una let~era-manifesto per spie_gare la 
sua condotta nell' ultima crisi mimsteriale 
e dichiarare i suoi inteudimeuti in avvenire, 

- Dic~si che il lavoro per ,preparare una 
battaglia immediata sia aftivissimo fra l'on. 
Sella e i dissidenti e non sta improbabile 
che in una delle prime sedute· abbia luogo 
un voto politico. 

- Telegrafano da Roma alla Gazzetta 
del Popolo di Torino che ·i! ministro del­
l' interno e il presidente della Camera hauno 
dirette vive sollecitazioni ai deputàti perchè 
si trovino a ·Roma per la rinpertura della 
Camera. 

A.TT:t VFF:tOIALI 

' La GaRzetta i$fficiale del 24,maggio con-
tiene: , , , : , , . , 

l. Nomine all' or.dine della Corona d'Italia 
tra le quali a commendatore : . · 

Ferraro li cav. Pietro di, Venezia. 
2. R. decreto 20 , marzo che autorizza il 

Comune di Riano ~d applicare la tassa BILl 
bestiame p Jr l'o~nuo corrente. : , 

3. R.' dem·eto 7 aprile che autorizza l' e­
sercizio. della 8ocietà anonima . denominata. 
Società Editrice. Liòrada Napoletal!a se­
dente in N a poli; , ' ' ' 

4. R. decreto 21, aprile con· cui sì approva 
l'a11mento del capita)e da Lire 3,200,000 " 
4,400,000 della SOcietà anonima, sedente in 
Toriuo, col nome di Cartiera Italiana, 

5 .. :R: decreto l maggio con cui ai accorda 
l' indennità di soggiorno 11 Roma ll,nche agli 
ufficiali della R. Mariua e di gràdo corri~ 
spondeute. 

6. R. decreto 11 maggio sulla facoltà del­
l' importazione temporauea di qualsiasi og­
getto. , ·· , ' 

7. Diqposizioni fatte nel personale delle 
Intendeuze di Finanza. 

, T&legrafi: n giorno 21 correntè in villa'­
frauca· dL Verona, provincia di Verona, ed 
il~ 22 .in Ucria, .provincil\.9-i )\1essina, è stato 
attivato. un ufficio telegrafico governativo, 
al servizio del Governo. e dei privati, ecu 
orario limitato di giorno. 

ITALIA: 

A Tomplemore egli rispondeva ad ttn 
indi.rizzo della popolazione esortando tutti 
« ~ non far danno a nessuno, a rispettare 
«, i diritti altrui, se volevano .vedore 
« rispettati i propt·i ». A Borrisoleigh 
fu, accolto come in trionfo da una caval­
cata di 3000 persone e da una moltitndi­
uo ~términata che pendeva dalle sue lab· 
bra ri venmte e devota, 

• c. Le lisie che i monarchie i dovranno 
Òpporre alle liste repubblicane sono aperte 
a tutti i candidati ·che respi ngonu .la re­
pubblica, respingono gli espedienti, e sen· 
za aver nulla a ritrattare o sconfessare 
accettano d'ori\ innanzi l~ necessità poli ti-' 
ca di facilitare il ritorno della monar· 
chia ». · 

equivoco. , , 
Sembra che le dichiarazioni di Depretis, ' 

il quale sconfessò quel giornale, abbiano 
.tranquillato Ferraro ed indottolo a ritirare le 
dimissioni. 

Milano· ,-- . L'altra notte, scoppiò 
un temporale violentissimo. Diluvio, lampi, 
tuoni, saette. Cominciò alle ore nove e tini 
all' una. Alle ore 12 un fulmiue con spa­
ventoso fracasso, cadde' vicinò' al palazzo 
della Villa reale, incendiò i fili che parton!l 
dalla stanza. dove, nella Villa stessa, è col­
locata una pila elettl'Ìca, volò poi boschetti, 
ivì ,incontrò l'enorme scala Porta ~l'atterrò; 
si diresse verso l' Esposizione di ~elltJ arti 

.e, oon uno schianto terribile disparve. In­
tanto, iL fuoco, causato dalla folgore in 
una stanza della Villa ardeva,, Gli uomini 
che stanno di guardia notturna nella galleria. 
dell'oreficeria che, come tutti sanno, trovasi 
nella Villa reale, se n'accorsero per furtuna; 
e, mentre davano l'allarme ai carabinieri 
della vicina ca,sermP, sfondarono la porta. 
della st11nza incendiata. l carabinieri accor­
sero tosto, e l' incendio potè esser spento 

FUCILAZIONE DI DONNE CATTOLICHE 
NEL NUOVO,MONDO 

Serva q n•Jsto a mettere in guardia i let­
tori Mntro una <li q nelle gherminelle non 
cui d:t' qualche tompo le agenzie telegrafi- , 
che ~o'rpren<iou<> la buona fede dell'Europa. 

T liberali che tanto strepitano contro lo 
czar cbe non ba fatto la grazia a degli 

. assassini legalmente condunnati dai tribll· 

Nulla d i più facile cbd dopo l'arresto 
<li Breuuun e dtll rev. Sheehey mentt·e 
!nllti rneetin,qs sl tengono in Irlanda per 

Da ciò eblile origine il comunicato ufficioso 
dell'Italia Militare che pubblichiamo più 

, sopra. - Ieri poi lo stesso Popòlo Romano 
dichiarava di non essere ispirato da De· 
pretis. 

Zanardelli alla magistralura 
Ecco la Circolare diramata il 30 oorr. 'dal 

subito. , • 
La pioggi11 intanto continuava; a cadere 

Il wrren~i. Penetrò in pllrljOChie gallerie; 
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pecialtnente in quella dell'oreficeria, della 
ceramica. del ministero ·della guerra1 . dei 
lavori pubblici. Qualche .vetrina venne dan· 
neggiata. li Qornitato . dell'Esposizione si 
reaò stamr1ne a visitare per tempo sul luogo 
per provvedere alle necessarie ~parazioni. 

Rc,nna - l giornali . cattolici di 
Roma annunziano con parole · di profondo 
cordoglio, In morte di Mòlfsignòr Vincenzo 
Anivitti, VeRcovn di Cariato i. p. suffrBgàneo 
di Sabina, uvvenuta. la· uotte· del 29 corr. 
Fu uòmo ·di ·illibati ·costumi di profonda 
umiltà, di somma prudenza, di varia e 
molta cultura. I Sommi Pontefici Pio lX e 
Leone Xlll lo. onorarono del loro speciale 
affetto e lo vollero insignito di importanti 
e luminose cariche. 

Mons. Ani vitti era nato in . Roma il17 
settembre 1823 e fu precoùizzato 'il 13 
dicembre 1880 vescovo di Oaristo. 

Veneiia·- :Tra teuezili: e M.eatre. 
si avrà quanto prima un servizio di tra· 
ghetto a .vapore. 

11 servizio viene assunto da quellà stessa 
Compagnie des Ba.tteaux omnibuS' de .Venise 
che si proponeva .di stabilire delle corse 
lungo il Canal Grande. , 

La Gassetta.dlfficiale pubblica il decreto 
che autorizza ~ Compagnia ad esercitare 
il servizio di omnlbns u vapòré in Venez;ia. 

I giornali di Vénezi~ annunziano èe ~n 
primo battello od ommbus a vapore, è gtà 
arrivato e trovasi in Dogana e che se ne 
aspettano altri undici. , . 

Sono battelli bassi a piatt11forma, ed assi­
curano che siano grandi corridori. 

Li'V'orno- LunedlSO.maggio co· 
minciaronò al tribunale correzionale. di Li­
vorno il dibattimento della causa, di abbor· 
daggio fra i piroscafi Ortigia, dèlla Societl\ 
Florio e comp. e Oncle Jos~ph, del)l.l, Com· 
pagnia Valéry Pére e fils dt Marstgha. 

l!lcco anzitutto i nomi degli imput11ti. 
Per l' Ortigia : Parato~e Ste~ano, in prima 

- Cusmano Paolo, capttano m seconda -
Barrago Santorno, mari11aio - D' Amico 
Giuseppe, marinaio . 

Per l' Oncle Joseph: Renucci Giovanni, 
nostromo, ff. di ufficiale ~i guardia-. Jon: 
bert Giuseppe , marinato ; accusati del 
reati di: 

a) Abbordaggio colposo di naTe; 
b) Omicidi colposi ; 
c) Lesioni .personali .colpose gravi. 

Si è costituita parte civile: 
La 'vedova del capitano Laeombe, già co· 

maudant.e'l' Oncle Joseph;. . 
Sono difensori : 

. Per' gl,' imp11~ati d!!li',Ortigia: Avtoo,at!l 
Francesco Cnsp1, 1\VV .• Augusto Palamtdesst. 

Per gli imputati dell'Oncle Joseph: Avv. 
Paolo t:lerafini, avv. Achille De Nicola. 

Sono inoltre difénsori delia parte òlvile + 
suddetti rappresentanti dell' Oncle Joseph, 
assistiti dal procuratore legale avv. Alfredo 
Bertelli. · · 

Del risultato terremo informati i nostri 
lettori. ' 'i · 

J;DSTERO 
Russia 

Il delh1quente. Sucbanolf pare cbe sia 
stato uno degli autori principali del delit· 
to del l marzo e della mJpa della Piccola 
Sadow11ia; fu lòi che diede tutti gli or­
dini di agire a Kibaltchitcb. Molti si sono 

, rammentati del fatto .che mentre linda va. 
in carrozza dalla prigione. al luogo.del su p, 
p li zio, Kibaltcbitcb . ha fatto dei segni ed 
anche detto qualche parola· a qualcuno 
nella folla. L'uomo al quale indirizt.ava le 
ultime parole pare che sia ar,punto So· 
ebanoff. Dicono perfino che. il cocchiere det 
carro che conduceva Mibai\olf e Kibalt­
chitch senti le ~;>arole seguenti dette da Kibalt­
cbitcb al suo compagno : . «,Speriamo. r.he 
Pietrino ci vendichi ! , Finora non llì sa 
con certezza se,, Pierino ~ .. e il. luogotenente 
Snchat:off sinno h medesima per~ona. Tutto 
q nesto si saprà nel mese di giugno, allor· 
quando v.1rrà giudicato Sncbanolf, gli altri 
complici d~l l marzo . èd il. celebre T rigo­
n i, nel cui appartamento fu ·trovato e ar­
restato Jeliabolf. 
~ Si pnbblic11 il segue11te. djspac~io da 

Mosca (sorgente nibiliEitl\): --· . . · 
Nell' ultimi\ sedotti tenuta a Mosca 4ai 

nihilisti fn "deciso. che le cond;wne prootin­
elate contro l'imperatore di Ru~si11, e gli 
otto funzionari russi sariumo estese a tu tU 
i eàpi dei gover•li europei che prendossero 
parte per 'lo czar contro i nlhilisti. . 

Sembra (aggiunge il Courrier de·Brù. 
xelles) ebe questa decisione .sia una fi. 
sposta alle misure proposte contro la pr<•­
pagaziono delle idee nibiliste; te quali non 
sono altro che le. conclusioni logiche delhi 
Idee libòrali, o moderne. Una dello misura. 
cb e" hanno ìn iliirà i' nihili•ti riguarda nn 
servizio internazionale di sicnrezza, pnq!io~ 
d11 crearsi fra Londra, !'llrigi e· BruJelle,s, 

!S:::!!!BL ze , · ---- • IL CITTADINO ITALIANO ·----------
Austria-Ungheria 

Leggiamo .nel Te.mps : · 
La qulstione dell'emancipazione delle 

donne ba fat.to nn nuovo passo. in Croazia. 
Si scrive da Agram 11Ìla Oor1·espondance 
Politique di Vlenua ebe in forza. di una. . 
nnovtl legge elettorale croata le donne sa­
rannl> per la prima. volta cbiam.at6 a 
prender parte in. qualità di eléttriill' àllé 
prossime elezioni geUIJrnll,ilPi consigli mu­
nicipali di quella provincia. Secondo le 
listo ulettomli d'Agram, capo luogo della. 
Croazia, liste pubbhc11te la settimana scorsa, 
11uestn città conta: 3;200; elett.orl, fra· coi 
80 5 donne. _ . 

SvH.:zera 
l giornali . oonti.nuano a dare particolari 

sulla scoperta dell~.enorme fàlsifloazlone di 
monete· che avveniva a. Ginevra da tanti 
anni. . .. 
', Un certo AmQrétti, banchiere di. Marsi· 
glia sarebbe· il principale accusato. - . 

Egli viveva assai signorilmente a liar­
si~lla. nei suoi s~ntuosi appartamenti in 
Satnt-Ferreol; ed. aveva nn t\ grande ripu~ 
tazione d' ouorabllltà. · · 

l'lù la glust.lzi~ fa indagini su q neàto 
affare e più diventano grandi le sùe pro-
porzioni. · · 

Rifiutati l 300,000 friÌnchl per Ollozione 
alla libertà provvisorill dell'Amoretti, ora 
si è offerto un milioae! · · 
. U sistema di difes11 degli imputati con­

tinua ad assero q nello di nllermnre _che 
non fabbricavano moneta ftllsa, ma bensi 
delle piccole medaglie :d' oro• e d'argento 
di cui gli orientali si servono. per ftll'e 
delle collane, bottoni, ecc. · 

Un foglio ,svizzero agghÌÌl$e che la fab­
bricazione di monete false · dton aventi 
corso nel Oaotone • · non è ·considerato come 
nu dell tto, ~a come una trasgrosaioue corre-
zionale ! · · " · -· -

DIARIO SACRO 
Giovedì 2 gi~9,no 

S. Angela Merilli . verg. 

Opera dei Conaressi Gattollci in Italia 
Oom.itato ~(l,r'.lllO,l,l~g.te 

· 'La· Segreteria generalo ci comnniila la 
seguente circolare che è. stata dimmata u 
tutti i Comitati rllgionali ~ diocesani del-

. l'Opera: .. · ·.... · . . .. 
Illustrissimo sig.· Presidente, 

Fino .dal primo apt·ile p. p. il Oomitato · 
·Permanente, per secondare i voti del Santo 
!'adre espre~si uella.Sua Enciclica. Militans 
;leàu Christi. Ecolesiaj deliberav3 di farsi·· 
iniziatore di 1m Pellegrinaggio' nazionale a 
Roma e di una racc.olta di denaro. di San 
Pietrp nell' occasiòne d,e\):lanto giubileo. 

Ta11to i ·Pellegrini qua rito l'Obolo saranno 
presentati al S. Pad1·e. regione per regione, 
e nelle regioni sarà distinta ogni· diocesi. 
!:!periamo che ogni 'tegioue,· od ogni diocesi 
siano largamente rappresèntalil' in questa 
solenne circostanza. Ormai quasi tutte .le 
altrti naziònì cattoliche, superando ostacoli 
e difficoltà, senza (:onfr<into ~aggiori delle 
nostre, hanno mandato a IÌI,igHaia: i loro 
figli ai piedi dèl S. P11dre; noi itali~rii. 
non dobbiamò stare. addietro. ai nostrl'frà-·· 
telli. · · · ·. · · 

Il tempo del Pellegrinaggio, fissato io 
massima nell'autunno prossimo! sarà con 
nuov·a Circolare determinato più precisa­
mente, .anche rer poterai porre . d' accllr<Ìo 
sul giorno col benemerito· Consiglio ·snpe, 
riore della Società della Gioventù Cattolica 
italiauu. · · · · · ·· · 

Mll intanto v, s. llLma procuri : 
l • Di far eonoscare J)ella DiocesWeolla 

massima pubblicità.~ ·.sollec~tudine, il -con' 
cetto del l'ellegriuaggib, diramando all' uo· 
po una speciale Oircolare, nella q nate si 
.e~or~illo pùr auco L cattoli(\i del111, Diocesi 

. ad essere generosi· nel aoccoi'l·ere. l' nugust11 
pov~·rtà 1lel Santo Pildre. 

2~ .Che in ogni · parroccbi~' i ùofuitati 
parroccb!ali, ova esistono, rendano popolare 
IJ.~esto medesimo coucett~> del Pellegrfna,q·, 
gw .!l della mceolta per 11 Danaro d~ San · 
P1et1'o. esortino i ca'ttolici ·a prondervi 
parte, e ra~colgano i no m\ di q ne ili che 
fondatathentu si spera pjlasauo partèlJip)lrvl, . 
trasmuttendoti al rispettivo Comitato dio· 
ces~uo. . 

· a• In quelle pnrrocchi~, o ve non sono 
costituiti i Co'thitati parrocchiali, si rivolga 
ai MM. :RR. Parroebi, prègàudoli, ·· plircbè, 
od essi <lirett!lmeute,- o:per mezzo dì qual­
che zolllntll cattoli901 si'iD(Iaticbiuo di ese· 

·-------------------
golro quanto faranno i Vomitati parroc· 
cbiali come si è superiormente indicato. 

4• !d ogni Comitato parrocobiale e ad 
ogni . par.rocchia tr~smetterà q nel n,umero 
'di modtlli per la raccolta del Danaro di 
S. Pietro 1:be ct·edorà su flicienti ali' uopo. 
E!Ja abbia la. bontà d' iodica.rci col h\ lllaS· 
sima sollecitudine quanti, oltre ai già ~pe­
'ditigli; gliene occorrono ancora. , 

5• Nei .centri più popolosi, cioè nelle 
città, e nelle grosse· bùrgate, può tornare 
uWissimo al buon esito della raccolta il 
·metodo seguente: 
. a) compilare psr prima· cosa l'elenco 

delle persone 'e famiglie •la visitare, di· 
viso per istrade, 

b) ma11dare .a domi~iliò , di queste il 
modulo con apposita. Circolare. del (Jomi~ 
tato diocesa'!lo (cbios~ enll~o.bnsta con sò~ 
.wa.. scritto H rispettivo Indirizzo) in nn~ 
ii p1ù strade prossime l! nua all'altra·. E 
bene che .In querte Citeolad si aggiunga. 
P avviso che fra due o ·tre giorni si pre: 
senterà un incaricato 11 ricovero~ le offerte, 
munito di lettera commendatizia del- Oo-
iuftato. · · 

c) pu~tualmel\te. due o tre giorni dopo, 
o In quel qualunque termine •Jhe sarà stato 
indicato, fa.r. si cbe si presenti il Oollettore 

d) il Collettore rihsci!)rà .semprll ri-
cevuta, staccata dal bollettàrio a madre· e 
fì.qlia. 

Mi .è grato in 'tiil!! 'i!leoiltro confllfmarl!! 
l~ mia. àtima e il miò rispetto. 

Bologna, 2Ò m~ggio 1881. 

Per il (}omita(o Permanente 
, Duca SALVlATI Presidente 

Cose di Gasa e Varietà 
Per il rista.uro delle chiese di Oa­

. .samiociola. al quale ·le commissiani ci-
· Vili depositt~rie d~llé offerte raccolte in 
tutta l'Italia per ristorare i danni del te1·· 
~e'm~to di.e~i,uò di n.on volersi proHture, 
abblll!DO r1oèvoto ogg1 una. prima oJfPrta 
di L•:'2 dal--sit".1ntonio Fabfis di Udine. 

Speriamo che· tutti ·i buoni . cattolici 
friulani vommuo ri~pondere all'appello da 
noi ieri accennato. del desolato vesèov~ di 
Ischia oòncorrendo .. ciascuno secondo le pro­
prie forze ad. un'opera.sl meritoria di re­
ligione e d~ ca!'ità .e,.P.~r tal modo p•·ote­
stare altresr contro 11nqualitlcabile proce­
dere dello co·mmlssiòni ·el vili. · · · ·· 

Ba.ooa.rinì nòn viene. J,a voce corsa 
è smentita. Il ministro Ba.ccarinl che era 
stato irivitat.o alla festa <lei Ledra e ·con­
temporaneamente alia inaugurazione delle 
ferro~ie Vallelonga l mora e · Pakrmo.Tra­
pani, dov.ette, causa le' esiganze parlamen­
tari, dechnare entrambi gl'inviti e inca­
ricare .i .Prefetti delle rispettive 'provincie 
di mppresentarlo. · · 

Ai genitori degli studenti di ohi­
mica presso l' Università. di Padova. 
il Rettore dell'.Uui versità b11 dirotta. un1: 
lettem nella ·q utile gli eccita ad influire 
sni loro cnr i, .pet•Jbò sottoscrivano. no atto 
di rincrescimento pei disordini a.vvennti 
nell.a Scuola di chimica, che indussero il 
prof. Fi!ipu~~i a chie<!ere .ed ott~qere di 
essere dtspensato dalle lezioni e dalf' uffi. 
cio di ~§~mi_natore nel. corrente 'anno, a filo-. 
chè ,sia possibile chiedere al Ministro del­
l' idtruzione pubblica, che le .lezioni sieuo 
riprese da.al.tro insegnante fl che questi 
tenga pure l' ufficio d'· esaminatoro. 

Ragguaglio di monete. U mi deci· 
sioue lDlportantidsima p~r queste provincie 
fu emessa dalla R. Corte d' Appello tli Ve­
nezia. In bu~e alla sovrana patente del 
182i ed alla notificazione· governativa.,del 
18n8 fu deciso che tauoo la v~ra Hbi ·.au­
sti·iacll (1822) quanto i pezzi da venti 
carantani o svanzicbe debbano ragguu· 
gljarsi a 35 soldi di fiorino quando i ti­
toli di credito siano. anteriori al. l. novem­
bre 1858; non valendo la distin11ione delle 
lire austriache e svaiJziche di nuovo conio 
(a 85 sold1) dtllle svauzicbe di vecchio co­
nio (a 34 sohli) che per gli obblighi feu­
dali dopo il l. novembre 1858. 

Programma. . dei pezzi musicali che 
si essguimnno domani alle 7 112 pom. 
dalla Banda cittadina· sotto la Loggia 
municipale. 
l. Marcli1 .Aro bo l d 
2. Sinfonia nell'op. ., · 

« Don Pasquale • Donizelti 
3. Valzer ( Dispacci Telegrafici, Strobel 
4. Duetto o eli 'op. « Mosè » · · Rossi n i 
5. Fi01tle nell'op. 

« Lucia di Lamermoor ~ Douizetti 
6. Quadl'i&lia dell'op. « BoccacJio • !rnhold 

ULTIME NOTIZIE 
Si. telegrafa da Pari gl : 
Una nave inglese avrebbe inalberata la 

bandiera della sua nazione nell' iaola di 
Madagascar, Ilrendendone possesso in· nome 
della regina. 
. Questa notizia cagii>M profonda sensa~ 

zwne. - · 
- Le tribù tunisine hanno orm11i tutte 

fatto atto di sommisslone. 
:_ Nell'Algeria l'insurrezione si propaga 

~uo~~ tribù. a' !nsort! minacciano Geryville: 
Considerevoli r10forzt vi saranno sollecita­
mente spediti. 

TELEGRAMMI 
Lo~dra.. 3Ò - (Oarnera dei Comuni). 

Ar.nold tino uozia che' in seguito alla rispo; 
ata di Dilke è al silenzio di Salisbnri nella 
seduta di venerdi riguardo Tripoli doman· 
derù. si pubblici qualsiasi protocollo esi­
stente al ministero degli esteri sopra 
Tripoli. .. 

Dllke; rispondendo. a ·Labouehère, dice 
non è punto disposto attualmente ad aspri· 
mare' la sua opinione sulla condotta del 
principe uélla Bulgaria. 

.· Dilke dice cb e Lyons fu Informato. da 
Barthelomy cbe in seguito ad un malinteso 
il comandante dell'avviso francese Leopold 
visitò dna navi str11niere, ma che non ·fu 
punto autorizzato a visitare le navi in 
alto mare. . 

Le spiegazioni scambiate fra ìl comaÒ· 
daute del Leopold e il comandante del· 
Monarch produssero un accordo per.fetto 
quindi puossi considerare l'incidente esan· 
rito. 

Belgrado 31 - La Scupcina approvò 
il . trattato di commercio con l' Austria­
Ungheria. 

Pietroburbo 30 - Waauowcki fu no­
minato ministro dtJlla guerra; Greth mini· 
stro · drJI demuaio. 

Beja 31 - Segoin, redattore del Te· 
leqrap?t f~ assalito a C?lpi di pietra, alle 
porto dr BeJa dagh arabi che ferironlo alla 
testa, e gli diedero dao colpi di coltello 
nel ventre. · · 

Segniu è morto all'ìndoinani. Gli assaa· 
.sini furono arre&tati. 

Londra. 31 - ll Times dice: Il go­
verno prese in seria · eonsiderazione le . 
istanze del governatore d'Irlanda ·affinchè 
si sopprima completamente la regge ugraria. 

Pra.f.a. 31 - Una lettera dell'Impera-
·to.re. 11 ,l'aall'e dice :. . · 

Sua Maestà è informata con grande pia­
cere. dei .preparuti vi per accogliere solen­
nemente i principi Rodolfo e Stefania. 

Saa M!lestà mentre apltrezzll le. nuove 
prove di ·devozione, deplora di. dover ricu­
sare a prender parte alle feste progettate 
essendochè .la salute della principessa, se~ 
condo l'avviso dei medici, esige pel mo­
mento ri~uardi ptlrticolari. 

Siccome il principe e .la principessa de· 
siderano t·eearsi a Pràg11 ii più presto pos­
sibile, l'Imperatore ordina elle i' ingresso 
solenne .a Praga e il riMvimento .ufficiale 
all'arrivo del principe e della principessa. 
a Pràga nell' 8 giugno siano tralasciati, 

Pa.rlgi 31 - L~ Camera, dopo il di­
scorso dt Cazot e dt. Ferry contro la revi­
sione della còstitnz.ione~ 'respinse con 254 
voti "eohtro 1sa ··la ~rojlosta di· revisione 
Ferry combattè .vi vamerite la ròvisiane; 
dice11do che farebbe· perdere la fidncia.·oella 
Re~ubblica,. d.icbiarando che se fosse ap­
provata, il gabinetto dimetterebbesi. · 

Berlino 31 - J.l Reicltstag discusso 
l' uuinento della gabella sullo farin;•, Bum· 
bergber dichiarò che il. trattato. commer­
ciale ·austro·gei'm~nico n.on yule il prezzo 
della carta su cn1 fu scntto· La discussione 
venne prosegni ta nella seconda seduta che 
ebbe iu(}go alla sera. L'aumento del. dazio 
&nlle farine venne approvato in seconda 
lettura. 

Berlino 31 - Il Reiebstag approvò il 
dazio sulle farine di 3 milrcbt per oenti­
UiliO metrico • 

Pietroburgo 31 - A Kronstadt fa 
arrestato nn cenci:tjuolo con preparati di 
dinamite e tutto l'occorr~nte p~r m~ttere 
delle mine. Continuano in molte città se­
co~tdarie le yersecuzioni contro gli ebrei, 
mollemente tmped1te dalle autorità. Lo czar 
si trasferì imp10vvisamente ed in silenzio 
a Peterbof, talchè poche persone lo seppe­
ro. L'estate lo passerà a Zarskojeaelo, e 
non andrà n Mosca. 

Mosoa. 31 - Regna dell'agitazione 
tra il basso popolo, e si teme che la tmu­
quillità sia turbata, per cui le truppe 
che dovevano andare al campo rimasero qni. 

Oarlo Moro, u••·ente Nsponsabil• 



'' 

È 'vère.mente un bel ritrotJato quello che abbla1 l 
il vaìito sicùro di supei'i!re i tanti rimedi finora 
inutilmente ésperiinentati per sollevare gli a.ffiitti ai , 

· pie'di per Calli - 'Call~~itìt; "~" Qr:çM pol~~ni . . e~c.,, 
, l~ 5, ? gio~ni Ai ~enMWssÌIIII!o, e. ,faQile appltoazwne 
· d1 , questa J,DD!JOlla . T~nf1jra ogn1 · soft'erente sarli com­
: pletl,\llleiite .liberato. l mQ l ti che ne hanno. fatto us.o 
finora con successo, possono .atteste.rne' la s1ollta 'effi- , 
caci a, comptovata. dalla. consegna dei 'calli caduti, 
dagli Attestati spontaneam~nte tilascia\ti. 

·· · Si vende in TRIESTE ·nelle ll'àtmacie Er!ldi 
FENTLER via Farriòtc, e FòitÀ:BOSC1Il sul Corso, 
al prezzo di 'soldi 60 per, 'l.~rieste, 80 fuori. 

G-uardarsi dalle perniciose imitattioni e contraffattioni 

Udine e AoJaincia alla Farmacia FABRIS 

· Os~arvS:zionl M~teo~~lqg~che ., 
pa 

lìtllzìone ·4ì Udine - R. Istituto Tecnico 
~~~3fnuig~fò188J: -'~=r=oFen:iint; or'P 3 pom. o~i9 pom. 

:Baroiiioiidridottoii"o· alto _ .. __ -····--

MOilQ PRATICO 

metri l16.0Ùul"livello dal 

PEiR' ,ACQUISTARE IL GIUBILEO STRAORDINARIO 
indetto da S. S. LEONE XIII 

mare . . . . millim. 745.9 754.3 75b:6 
Umidl.tàr'l"Clativa . :• 38: ; ·28; 62 È in v~ndita presso 111 Tipografia editrice del 'Patron11to 
Stato -del:Oiéloi . . . • misto sereno i misto - Ulla copia. centesimi 5. ventiquattro copie Lire.l.O.O , 
Acqua cadllnte. • . . • - l - -
V t l direzione' .. , .. ij, , 1:!, N.W 

en ° l velocità: chilometr. l l l 
Termometro centigrado. . 1~.2 · 21l_:3J~. ~- .. ~~!.-. 
Temperatura masaima 211.8) ·rem~e~atJl~ll, tninima 

... minima 1a.o a~ /1-PS,~t,Q. , . ; . i. IO. 'l 

AVVISO 
'.l'Ut;i;i i· Moduli neceas11rLper. le Amm)nistraziòni 

delle Fabbricerie eseguiti, su ottima carta' e con somma e,sattezza · 
l!l approntato· anche il• BilancH>· pveventiv·o 

con gli 'aileg~ti. 

-~~~~~!~­
. · · . Assortimento di Qandele di cera· -~~ · 

1 DELLA REA..~E.E PRIVILEGIA..TA.. FABBRICA,. , , 

l 
di GIUSEPPE l{EALI e:cl EREDE GAVAZZI . ·' . 

· .' , :. in: V~nfZÌa ' ' · 
che per la sua qualità eccetibilale fU · 'rètnilita' con·· 

.
. meda!;. ila d.'argen.t~ alle ~s_Ppsi,z,i,oni.clii:J. o. na~or 1 V:i.eb· --~· na,, !londra, Napoh: Par1~11 ì ~ll'!de!fia, •edo. eco; . ·· 1 

Si vende'ca· preZZI modtcl$Slml presso la FarmiiCIIl· 
· Lui·gi Peiilvaeco: in Cliiav~is. . . . , , . 

PrPìiso la TiJlOfirafia del Pàtro"!aw. ~~~~~ 

aw&W"G?qf4qv"'<:; • iAczqM~P-k;;ek41ti ~ 
1i LO SCIROPPO DliPURATIVO t DEL PROFESSOlUl 

.f ERNESTO PAGLIAN0 

~ 
si vende esclusivamente in Napoli, 4, Calata s, Marco, Casa~ 

., del prof. Pagliano. 
In Udine presso il farmacista Giacomo Commes-

11 

sati, ed in Gemona dal farmacista sig. Luigi B.·.·.illiani. 
. La. Cala. di. Firenze, è. soppressa.. 

~~~sAl2!2li05tQ(!::=• • ' b;'!C,...~~~ 
' \''! ,': . • 

Con' approvato dall'imPerlale v r. 
Ca.ncellorla Aulica a. ·tenore dell& 
Rlloluioue 7. Dlce~bre .1858 .. 

Speritntmt~te indub­
biaJnente, etl'etto ec­
cellente, "-'isult..,to hn •.. 

Aulcurato 'dli.lla' Sua,' Maestà. t. e r.· 1 

eo)ltro la. tablflcazl~nO cOn Pat'et~te 
in d"hr. ~. Vle.n,na 28·Ma;~~;~8to~ 

JU.inente.· 

L'unico rimedio di effètto sicuro per purificare· il sangue 'si è: 

~ n tè Dlllificatoro del same ::t· 
antiartritico-&ntireumaticl) di··'Willu:>ln~. 

~urgalite il sa.J;tgue per a.rt11itide e reuma.tif~mo. 
j ' ' '> ' \ ~ 

Guarigione radionle dell' a.rtritide, del,, 1·aumatis.Dl0,, e m&.li, inveterati oetinati,, 
come pure dLmalattie esa.tttemiche; pustuline 11Ul c~rpo o àuHa· faccia., Bl'pe'ti.,Que~t~ tè ~im'ostr~. 
un. ri~ult~>. ~o pàrtieolal'm~nto favorevole nelle ostr·uzio.ni del fèg!'- to e della milza, Come. p,Ute 
nelle emorroidi, nell' 1.ttadzi1~, nei dolori violeoti. d8i ,nervi, mUEJeoti- ed artlcoìRztonf, 'n1egfi1 

incomodi diuretici~ nell!·oppr~seione dello stomaco er.n vf>ntosità,. e eostipazione addominale, 
ecc. eco. Mali cotne la serofoJa si gU!1'I"IIICODo pr~èto ft ratlica.ltx~el) te, fHJsenùo _,qu"'etv. tèt. }a;pr,n­
donl'! uso ~onUnuo, un. leggs.ro f\OlV\·nto et.l. uu~ t·,imedio 'diti~etìeo. PurgaòdO que!to· rimedio· 
impiegandolo h,tet·n~mente, tutto l' or~,nniamo,).mpel'IJilchA~·nessUn .,.,lho ri~ediO ric·eroa. tah·to 
il ~orpo tutto ed appunto pet' c'iò espelle 1' U~Of'fl fl'JO~b~tìeo,; Ct1!Jl~ H.llche~.l'azio:ne è sieUJ'H., 
eonHnu~~. Moltissimi· a.ttesta.ti, upp~ezziazioni e lettere d' f<Dctomio teetifieutJu el)nforme allft, 
verità il auddetto, i quali deeiderandolo, vengono spediti gratis. 

Si. avverte <li gual'darsi ·dalla a()ultel'àzi~he e dall' inganno. 
Il genuino tè pudf\~anÌe il ... ng!'• ~ntiartri.tiQo ~nti,re11matico \Yilhelm non •.i· acquiot&· 

che dalla p r. ma f•bbnca 1 ntorn,Zinnalo·del· tè ·purtfica!~.re .tl.aa~gue a~ttarlrtlleo, !'Dll,roumatico 
di Wilbt•lm in N,•unkil chen' p1·easo Vi enna, ovvero nei depositi pubblicali nei gioroali. Un 
pa.<içhettu di viso i r.\ ott<l .dosi el;~l' istru~ip~u~ ~~A di .erae • lingue costa' Li1•e' 3: ' 

Vot.dit• . .in, Uaine -- preseo Bq~ero e l!and~l fat:m,aoistialla Fenic~ Risor,ta ,, Udine. 
~ra·r=· 

C'ORA INVE:UNALE 

Vdi11e, Tip, del Patrollato 
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~~~~ { l' ·~~~ 
< ' ~ 
~ ~ 
~ SI REG-ALANO ~ 

, ~: ' 1\/!'::[l,...~LE LIRE ~ 
~ ~ chi proverà esistere unà 'I.'INTURA per i capeìli e 'par. Iì( 'l,i~iil;, mi~ ~ 

c 
r1 
~ 

~ ~liore di quella dèi Fratelli ZEMPT, la quale è di una aziolie rap1aa e<l ~ 
~· 1stautanea, non macchia•la pelle; nè brucia i capelli (come quasi tutte le ~ 

l altre tinte venclute: sinora in Europa) anzi li lascia pieghevoli e morbidi, ~ 
.come prim& de W operazione. .La medesima tintura h il il pregio' p'iù'è 'di 
colorire iu graclazioni diverse. . , · 

~ Q!lesto prepl\rlltO hll ottenuto. un immenso sucéesso nel M!Jndd le ~ 
~· richieste e, la venclita supèrano. ogni aspe'ttàtlva, Per guatlagiia'ré' lnàggidr~ ~ 

~. 
' 

mente' h filli1,Wa dèl pu)jb)ico sij'an11o gli esperimenti '(l~àtisJ· :'~ 
Sol·a· c~.'~. ni.éa venc1it(l dèUa vera Tintùi'f. preàl!ò . i. l· )>ròprfo negozi. o 

clei F'~·atèl'l:i ZEJS;i'P'T,· ~rofumieri ''chimiCi frarwrsi; V'in 
Santa Oate:bna a; Chi'ai'a 38 e·.34, sotto· it··Pala'aao. 

~ Calabritto (Piazl'.a dei 1 Martiri) Nli!POLI, · · · , , 
2 

2· Pt-ezzo L. '6~ :_ Tuttaltra' vendita; o'd:èpdsito:in -UD!N>E' dei>e' ~ 
~ essere considerato come èontrafflizioui e' 1di qlmste nonavvebe poche, ~ 
? Deposito in UDINE presso la clrogberia. Fr. Mi'nisrini in·foùilo' l 
~· Mercatoveccbio. ~ 
~ \ ? 

~~-vvvvwvvv.~v.-.rw~V>'.~~~~~~~d 

> 11&:-*­
~ _,. AVVISO 
e 
d .Avvertiamo i sigg. consumatolii~ che· oltre 
.~il DEPOSl'rO BIRRA :DELLA RINOMATA 
·~FABBRICA Dl PlTNTINGAM abbiamo as~ 

sunto anche quello dell' ACQUA DI CILLI. 
FRATELLI DOR~rA 

' • J ' • ' l ~ ' ' 

· DEPOSITH CARBONE· COKK 
presso la Ditta G. BURGHART, rimpetto la Stazione ferroviaria - Udine. 


